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The Place to be

Walking Around the
Clock.

Un percorso
attraverso i

video degli artisti in
collezione

Artists in the
collection: a journey
through their video
Works

Elisabetta Benassi, Rossella Biscotti,
Jan Fabre, Jean-Baptiste Ganne, Wolf
Kahlen, Armin Linke, Eva Marisaldi,
Tessa Manon Den Uyl, Malik Nejmi,
Hans Op de Beeck, Lucy+Jorge

Orta, Luca Maria Patella, Mario Rizzi,
Marinella Senatore, Gal Weinstein

5 maggio — 25 giugno 2017
5 May - 25 June 2017

livello / level O/ Videogallery



artapes

Walking Around the Clock.

Un percorso attraverso i video degli
artisti in collezione

Artists in the collection: a journey through their
video works

A cura di / curated by
Luigia Lonardelli e Monia Trombetta

In parallelo al nuovo allestimento della collezione, artapes inaugura il suo
primo ciclo espositivo con una rassegna che amplia i temi della mostra The
Place to Be, quali i concetti di casa e citta, qui estesi alle due azioni che
accompagnano le esperienze di questi luoghi:lo stare e il camminare. Lo
spostamento, il viaggio, I’abitare, i concetti di confine, identita e intimita
legati alle proprie radici e ai luoghi vissuti sono i principali temi affrontati
dagli autori dei video selezionati. Quattordici artisti, parte della collezione
permanente del MAXXI, misurano con il linguaggio video le loro posizioni nel
mondo, mettendo in evidenza gli aspetti legati all’identita degli ambienti che
abitano: dall’intimita dello studio d’artista all’ambiente naturale e artificiale,
fino ad arrivare agli spazi collettivi urbani.

In parallel with the collection’s new presentation, artapes inaugurates its first
exhibition cycle with a show that broadens the topics of the collection The
Place to Be, such as the concepts of home and city, that are extended here to
the two actions linked to the experiences of these sites : to stay and to walk.
The main subjects addressed by the authors of the selected videos are: move-
ment, traveling, living; the concepts of borders, identity and intimacy linked to
their own roots and to places where they are experienced. Fourteen artists,
who are part of the MAXXI permanent collection, use the language of video to
measure their positions in the world, highlighting the aspects related to the
identity of the environments they live in: from the intimacy of the artist’s studio,
to natural and artificial environments, all the way to collective urban spaces.

5 maggio - 25 giugno 2017
5 May - 25 June 2017

livello O / Videogallery
ingresso libero / free entrance



Disappearance

Lucy + Jorge Orta
2015,7°31”

In Disappearance - un concerto per piano e motosega creato

dal duo d’artisti nel 2015 - la lenta distruzione della foresta e
sottolineata dalle note malinconiche del piano e le irruzioni della
motosega. Il film costituisce un anello di congiunzione tra il lavoro di Jorge Orta a Rosario, in
Argentina (1972-1984), e il progetto avviato nel 2010 in Amazzonia dai due artisti.

In Disappearance - a filmed concert for piano and chainsaw created by Lucy + Jorge Orta in 2015 -
the gradual destruction of the forest is underscored by the melancholic piano and the interjection of
the chainsaw. This film bridges the work of Jorge Orta during his work in Rosario, Argentina, (1972~
1984) and the project began in Amazonia in 20710 by the two artists.

Underlines

Eva Marisaldi
2010,5’30”

Il video presenta la soggettiva di un percorso all’interno di un
tunnel: un luogo speciale dove si ascoltano suoni e si scoprono
stanze, luci, scenografie, materiali vari sopravvissuti per motivi
affettivi al tempo.

A subjective camera shot takes the viewer on a journey within a tunnel: a special place where can
hears noises and discovers rooms, lights, set designs, and various items that stood the test of time
for emotional reasons.

4’33” (Amor)

Jean - Baptiste Ganne
2007,4°48”

Girato allo Stadio Olimpico a Roma durante la partita Roma/Milan,
il video € una trasposizione in immagini della composizione
musicale, in tre movimenti, di John Cage, 4’33” del 1952: 4’33” di
silenzio. Per Cage a risuonare e I’'ambiente stesso. Nel lavoro di Ganne la sequenza della durata di
4’33” mostra un gol della Roma partendo dalla rete e tornando indietro.

The video, shot at Rome’s Stadio during the A.S. Roma/Milan F.C. soccer match, transposes into
images the three-movement musical composition by John Cage - 4’33 (1952): 4'33” of silence. For
Cage it’s the environment that resonates. In Ganne’s work, the 4°33” sequence shows the goal by the
A.S.Romain reverse.
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lo non ho mani che mi accarezzino il volto

Elisabetta Benassi
2004,1'31”

Il lavoro, che nel titolo cita una celebre serie fotografica di Mario
Giacomelli del 1964, riflette sulla percezione e le contraddizioni
della nostra societa. Nascosta alla vista del pubblico, Elisabetta
Benassi filma i visitatori che ogni giorno si accalcano davanti al celebre quadro La Gioconda di
Leonardo da Vinci.

The work, whose title quotes a famous 1964 photography series by Mario Giacomelli, reflects on the
perceptions and contradictions within our society. Hidden from the public’s sight, Elisabetta Benassi
recorded the visitors who, daily, gather into a crowd in front of Leonardo da Vinci’s famous Mona
Lisa.

Bad Spirit

Gal Weinstein
2013,3'22”

In questo video, lo studio dell’artista diviene il palco improvvisato
per inscenare un tornado. L'evento, palesemente attivato da

una mano e da un avvitatore elettrico, non appare estremo cosi
come il fenomeno naturale che evoca. Bad Spirit & una riflessione sul tema della manipolazione e
sull’attitudine dell’'uomo verso I'onnipotenza.

In this video, the artist’s studio becomes an improvised set to stage a tornado. The event, which is
blatantly activated by a hand and an electric screwdriver, does not seem as extreme as the natural
phenomenon it recalls. Bad Spirit is a reffection on the topic of manipulation and on human behavior
regarding omnipotence.

URV-ARA il suolo

Tessa Manon Den Uyl
2010,14°

Combinando immagini e voci fuori campo, il video approfondisce

il tema del sacrificio nella sua duplice declinazione di sacrificare

e sacrificarsi, ossia essere protagonisti di un atto eroico o credere
che un sacrificio possa essere fonte di benessere per qualcuno o per un ideale. La protagonista si
misura con queste riflessioni percependone I'illusorieta.

URV-ARA il suolo (the ground), combining imagery and voiceovers, elaborates on the subject of
sacrifice, considering both sacrifice and self-sacrifice, that is to make a heroic act or to believe that a
sacrifice may be the reason for the well-being of someone, or something done for an ideal. The main
character tests herself with these considerations, feeling their illusory dimension.




Night Time

Hans Op De Beeck
2015,19°20”

Il film d’animazione Night Time & basato su una serie di acquarelli
monocromatici che Hans Op de Beeck ha dipinto tra il 2000 e il
2015 durante la notte, in uno stato di completa solitudine e con-
centrazione. Concepito come una successione di temi quali il sogno, le metropoli moderne, i riti, la
sessualita, Night Time evoca la calma e la sregolatezza della notte.

The animated film, Night Time, is based on a series of monochrome watercolor paintings painted
at night in complete solitude and full concentration by Hans Op de Beeck between 2000 and 2015.
Thought as a succession of topics — dream, modern metropolis, rites, sexuality - Night Time recalls
the night’s calm and dissoluteness.

Nui Simu (THAT’S US)

Marinella Senatore
2010,15’

Nui Simu (noi siamo) & un’opera concepita con circa trenta minatori
in pensione nella citta siciliana di Enna e insieme agli studenti
dell’Universita di Catania. Il video racconta i saperi artigianali e le
aspirazioni di figure non professioniste che narrano in dialetto stretto storie personali e momenti
di vita scandita dal duro lavoro.

Nui Simu (we are) is a work of art conceived with about thirty retired miners in the city of Enna,
Sicily, together with the students of the University of Catania. The video narrates artisanal know-how
and the aspirations of non-professionals who narrate, in a heavy dialect, their personal stories and
moments of their lives marked by hard work.

SKMP2

Luca Maria Patella

1968, 30°

Restauro digitale a cura di CSC-Cineteca Nazionale a partire dai materiali originali in 16
mm. con la supervisione di L.M. Patella, in particolare per le sequenze virate e a colori.

The film was digitally restored by the Cineteca Nazionale, starting with original standard
16mm negatives. The coloring of the film (color sequences and toning) was restored with
L.M. Patella’s supervision.

Opera-film concettuale e comportamentale di Luca Maria Patella, SKMP2 & diviso in quattro parti,
ognuna dedicata a un artista della Galleria LAttico di Fabio Sargentini. Il titolo & formato, infatti,
dalla lettera iniziale dei cognomi del gallerista e dei quattro artisti: Eliseo Mattiacci (M), Jannis
Kounellis (K), Luca Maria Patella (P) e Rosa Foschi e infine Pino Pascali (P).

A conceptual and behavioral film by Luca Maria Patella, SKMP2 is divided into four parts, each of
them dedicated to an artist of Fabio Sargentini’s L'Attico Gallery, Rome, Italy. Indeed, the title is the
sequence of the initials of the surnames of the Gallerist and the four artists: Eliseo Mattiacci (M),
Jannis Kounellis (K), Luca Maria Patella (P) and Rosa Foschi and Pino Pascali (P).
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Terra Animata

Luca Maria Patella

1967,7°

Restauro digitale a cura di CSC-Cineteca Nazionale a partire dai materiali originali 16 mm.
The film was digitally restored by the CSC-Cineteca Nazionale starting with original
standard 16mm negatives.

In Terra Animata tre personaggi agiscono su vaste distese di campi
arati misurandone I’estensione con un nastro bianco e il proprio corpo, in un’anticipazione del
legame fra individuo e ambiente naturale centrale nella “Land Art” della fine degli anni 60" in USA.
Piu che la documentazione di una performance, il lavoro pone una particolare attenzione al com-
portamento e al gesto.

In Terra Animata (Animated Earth), three characters act on vast expanses of plowed lands, measur-
ing their extent with a white tape and their own bodies, anticipating the link between individuals and
the natural environment central to the US “Land Art” movement of the end on the ‘60s. More than
documenting a performance, this work of art focuses particularly on behavior and movements.

Il sole splende a Kiev

Rossella Biscotti
2006, 20°

Ricostruzione biografica e registrazione della memoria individuale
sono i protagonisti di questo lavoro che documenta il desiderio
del regista ucraino, Vladimir Shevchenko, di girare un film
sull’incidente nucleare di Chernobyl. La colonna sonora, in collaborazione con il musicista FRAME,
conserva registrazioni audio realizzate dallo stesso Shevchenko a Chernobyl nel 1986.

In Il sole splende a Kiev (The Sun shines in Kiev) biographical reconstruction and recording of

the individual memory are central to this work documenting the Ukrainian director — Vladimir
Shevchenko — wish to film a movie on the nuclear accident in Chernobyl. The soundtrack, arranged
in collaboration with the musician FRAME, includes audio recordings by the same Shevchenko in
Chernobyl in 1986.

Flocking

Irene Giardina (Starflag Project - Istituto Nazionale per la Fisica
della Materia, CNR-INFM/ Starflag Project - National Institute for
Matter Physics, CNR-INFM), Armin Linke, Herwig Hoffmann, Renato
Rinaldi e Giuseppe lelasi, Ulrike Barwanietz, Mark Teuscher, Masha
Busic, Johanna Hoth, Samuel Korn.

2008,13’

Flocking, letteralmente ‘stormi in volo’, nasce dalla collaborazione dell’artista Armin Linke con un
gruppo di studenti dell’Universita di Karlsruhe per un progetto di ricerca sul volo degli uccelli e i
fenomeni di auto-organizzazione sociale. Il risultato € una straordinaria coreografia amplificata
dalla colonna sonora realizzata dai musicisti Giuseppe lelasi, Renato Rinaldi e Stephan Mathieu.

Flocking is the result of the artist Armin Linke’s collaboration with a group of students at the
University of Karlsruhe for a research project on bird flight and social self-organization phenomena.
The end result is an extraordinary choreography, amplified by the soundtrack composed by the
musicians Giuseppe lelasi, Renato Rinaldi and Stephan Mathieu.




Trespassing

Wolf Kahlen
1971,5

Trespassing, uno dei primi lavori di Wolf Kahlen, documenta I’attra-
versamento di un muro. Le riprese, prima da un lato, poi dall’altro
della parete, generano un effetto di campo e controcampo che tie-
ne celata all’occhio dell’osservatore una parte di realta. L'attraversamento del muro & un’immagine
temporaneamente frammentata, che si completa solo nella mente dell’osservatore.

Trespassing, one of Wolf Kahlen’s first films, documents the act of crossing a wall. The shots, first
from one side of the wall, then from the other side, create a shot and reverse shot effect that hides
a part of reality from the observers. Crossing the wall is a temporarily fragmented image that is only
completed in the observers’ minds.

De Schelde (Hé, wat een pleierige
zottigheid)!

Jan Fabre
1988,9'49”

Nel film in bianco e nero, girato in occasione dell’omonima
performance del 1988, Jan Fabre omaggia il fiume, la Schelda, che
attraversa Anversa, la sua citta natale. Come in una sorta di rito, I’artista lascia andare sull’acqua
dei tubi in vetro blu, che formano il nome del fiume e un gufo, figura simbolica per Iartista.

In his black and white film shot during his homonymous performance in 1988, Jan Fabre pays a tribute
to the river Scheldt that crosses Antwerp, his hometown. Like some sort of rite, the artist lets blue
glass tubes shaped as the name of the city and an owl — a symbolic figure for the artist — float on the
water.

Limina
Mario Rizzi
2008, 22’

Il film riflette sui rigidi requisiti richiesti agli immigrati per diventare
cittadini europei. La cerimonia che sancisce la cittadinanza
avviene in un municipio di una citta olandese. Questo evento
rappresenta il processo finale di formazione di una nuova identita,
rivelando cosi la percezione che il mondo Occidentale ha degli stranieri.

The movie reflects on the strict requirements for immigrants to become EU citizens. The ceremony
consecrating the citizenship takes place in a Dutch city hall. This event represents the final process
of the creation of a new identity, thus revealing Western world’s perception of foreigners.
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4160

Malik Nejmi
2014, 34’

. Realizzato durante la residenza dell’artista all’Accademia di Fran-
| ciaaRoma nel 2014, 4160 & una riflessione sulla parabola migrato-
ria. Nel film Nejimi avvia un dialogo culturale intimo e poetico in cui
sono citati i suoi due figli, i due Paesi di origine, Francia e Marocco, e la nonna, sepolta nel cimitero
pubblico di Rabat con il numero 4160.

This video was produced during the artist’s residency at the French Academy in Rome in 2014. 4160
is a reflection on the migratory parabola. In this work, Nejimi opens an intimate cultural and poetic
dialogue mentioning his two children, the two countries of origin — France and Morocco — and his
grandmother, buried in the Rabat public cemetery with the number 4160.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
NEXT APPOINTMENTS

ARTAPES # 2
27.06.2017 - 19.07.2017
CHANTAL AKERMAN. FROM THE OTHER SIDE

Il primo appuntamento del focus monografico di artapes & dedicato a Chantal Akerman, regista,
sceneggiatrice e artista belga. Il progetto intitolato CHANTAL ACKERMAN. FROM THE OTHER SIDE si
propone di rendere omaggio alla figura della cineasta raccontando I'incontro tra cinema, documen-
tario e arte e la conseguente ridefinizione del rapporto di questi linguaggi con lo spettatore.

The first appointment for artapes’ monographic focus is dedicated to Chantal Akerman, Belgian screen-
writer and artist. The project called CHANTAL AKERMAN. FROM THE OTHER SIDE wishes to pay a tribute
to the figure of the filmmaker by narrating how cinema, documentaries and arts meet in her work and
the subsequent redefinition of the relationship between those languages and the viewer.

ARTAPES # 1 REPLICA
20.07.2017 - 03.09.2017

Walking Around the Clock. Un percorso attraverso i video degli artisti in collezione /
Artists in the collection: a journey through their video works

ARTAPES # 3
07.09.2017 — 04.10.2017

LE STORIE DEL FILM D’ARTISTA IN ITALIA. Anni Sessanta

Questa rassegna si presenta come un’introduzione generale al cinema d’artista italiano che, a
partire dall’analisi delle sue origini, si sofferma sul contesto artistico degli anni *60 prendendo in
considerazione le relazioni con Roma, la Cooperativa del Cinema Indipendente, ma anche con Firen-
ze, Torino e Milano nonché i rapporti con la produzione internazionale.

This exhibition presents itself as a general introduction to Italian artists’ films that, starting with an
analysis of its origins, focuses on the artistic context of the ‘60s, considering the relations with Rome,
the Cooperativa del Cinema Indipendente (independent cinema cooperative) as well as the relations
with international production.



ARTAPES PUBLIC PROGRAMS
27 giugno / 27 June 2017

TALK: CHANTAL AKERMAN. FROM THE OTHER SIDE

Un talk per discutere e far conoscere al pubblico una delle figure piu influenti del cinema degli anni
Settanta. Ad affrontare questo tema sono chiamate alcune tra le voci piu esperte e vicine ai lavori
della cineasta belga come Laura Mulvey (Birkbeck, University of London), Adam Roberts (film maker
e fondatore del collettivo Nos Amour) e Nicola Mazzanti (Direttore della Cinémathéque Royale de
Belgique).

A talk to discuss and acquaint the public with one of the most influential cinema figures of the *70s.
Some of the best experts of the Belgian filmmaker have been invited, including Laura Mulvey (Birkbeck,
University of London), Adam Roberts (filmmaker and founder of the collective Nos Amour) and Nicola
Mazzanti (Director of the Cinématheque Royale de Belgique) to discuss Chantal Akerman’s work.

LE STORIE DEL FILM D’ARTISTA IN ITALIA Dagli anni *60 a oggi
Da settembre a dicembre 2017

artapes € accompagnato da un ciclo di lezioni dedicato al cinema e al video d’artista italiano dagli
anni ‘60 ai giorni nostri. Quattro appuntamenti, con altrettanti studiosi, per approfondire alcuni temi
inerenti il rapporto tra gli artisti e le immagini in movimento, dal contesto storico-artistico alla pro-
spettiva politica e performativa, dalle interferenze tra medium cinematografico ed elettronico fino al
procedimento del found-footage.

THE STORIES OF ARTISTS’ FILMS IN ITALY From the ‘60s to the present
September through December 2017

artapes is accompanied by a cycle of lectures dedicated to cinema and Italian artists’ films from the
‘60s to the present. Four appointments with four scholars to study in depth topics and aspects related
to the connection between artists and moving images, from the historic-artistic context to the political
and performing perspective, from the interferences between cinematographic and electronic mediums
to the processes of found-footage.

Per info e biglietti / For more info and to book tickets:
www.fondazionemaxxi.it
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Q. artapes include rassegne retrospettive dedicate a singoli autori, focus storici e tematici, opere

arta

restaurate, film muti, nuovi documentari e video sperimentali. In parallelo alle mostre in program-
ma, Sono organizzate proiezioni, talk con registi, introduzioni di critici e curatori, artisti ed esperti
nel settore. E’ il progetto cinema del MAXX| dedicato alla presentazione di video e film riconosciuti
tra i pitu interessanti e innovativi nella produzione artistica recente. Il titolo trae ispirazione da Art/
Tapes/22, uno dei quattro centri di produzione della videoarte in Italia, che nel corso degli anni Set-
tanta ha rappresentato un’avventura d’avanguardia unica nella produzione del video d’artista.

artapes includes retrospective exhibitions dedicated to individual authors, as well as historical and
thematic focuses, restored works of art, silent movies, new documentaries and experimental videos.
Screenings, talks with authors, presentations by critics, curators, artists and experts are organized con-
currently to the exhibition of the Museum. The MAXXI cinema project is dedicated to presenting videos
and films perceived as the most interesting and innovative ones from the recent artistic productions.
The title is inspired by Art/Tapes/22, one of the four production centers for video art in Italy, a unique
avant-garde adventure in the production of artists’ video in the *70s.

LASER FILM

LaserFilm e leader nei servizi di post-produzione audio e video in Europa, grazie a sale equipaggiate
con proiettori Barco 4k, Dolby Atmos Meyer Sound, storage condiviso tra le differenti workstation di
1000TB, cablatura in fibra con trasferimento dati a 1000 Mbps simmetrici, sale mix, sale doppiaggio,
color correction editing, realizzazione VFX e sottotitoli.

LaserFilm is the leader in terms of audiovisual post-production services in Europe thanks to its rooms
equipped with Barco 4k projectors, Dolby Atmos Meyer Sound, shared storage between the various
1000TB workstations, symmetric fiber cables transferring data at 1000Mb/s, mixing rooms, dubbing
rooms, color correction edition, VFX production and subtitles.

IN BETWEEN ART FILM

In Between Art Film & una casa di produzione cinematografica, fondata nel 2012 da Beatrice Bulgari,
e specializzata nella produzione di film d’artista e documentari basati sull’interdisciplinarieta e lo
scambio tra i diversi linguaggi artistici del nostro tempo.

In Between Art Film is a film production house founded in 2002 by Beatrice Bulgari, devoted to the pro-
duction of artist films and documentaries , characterised by interdisciplinarity and the dialogue among
the diverse languages of our present times.
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